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Dichiarazione Stampa di Massimo Tesei 
Segretario Generale UILPA – Penitenziari 

 
 

 Dopo i vili attentati intimidatori indirizzati nei mesi scorsi al Capo del 
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, pres. Giovanni Tinebra, ed 
al Direttore generale dei detenuti e del trattamento dello stesso DAP, cons. 
Sebastiano Ardita, l’autobomba fatta esplodere la notte scorsa nel piazzale 
adiacente alla Casa Circondariale “Buoncammino” di Cagliari segna la 
recrudescenza dell’azione criminale che, questa volta, mira direttamente agli 
uomini ed alle donne della Polizia penitenziaria impegnati in prima linea a 
garantire l’esecuzione penale, secondo i dettami costituzionali, e la sicurezza 
dei cittadini all’interno delle carceri e non solo. 
 Da quanto si è appreso, solo per un caso fortuito il vile atto terroristico 
non ha provocato danni all’incolumità degli operatori. 
 La coincidenza temporale dell’attentato con l’altro registratosi a Quartu 
Sant’Elena d’avanti alla residenza di un appartenete ai Carabinieri indagato 
per i fatti del G8 di Genova non può non far pensare all’unicità della matrice 
ed al probabile tentativo di esasperare la tensione in un territorio, quello 
Sardo, teatro di tragiche vicende già nel passato non troppo remoto. 
 Tentativo che va respinto con forza, opponendo alla violenza la grande 
professionalità della Polizia penitenziaria e, più in generale, delle Forze di 
polizia del Paese per il perseguimento compiuto ed efficace degli scopi 
istituzionali. 
 La situazione complessiva dovrebbe peraltro indurre i vertici ministeriali 
ed in primis il Ministro della Giustizia Castelli a rivedere le proprie politiche 
soprattutto in termini di organici del Corpo di polizia penitenziaria che 
risultano sempre inadeguati su tutto il territorio e che, pertanto, non 
favoriscono certo la capillarità dei controlli. 
 Agli operatori penitenziari in servizio presso la Casa Circondariale di 
Cagliari, ma anche all’appartenente ai Carabinieri, va la solidarietà del 
Coordinamento Nazionale UILPA Penitenziari. 
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